
VERBALE EQUIPE SINODALE DEL 8 NOVEMBRE 2023 

Mercoledì 8 novembre 2023, alle ore 19.00, presso la sala riunioni di Santa Maria del Casale, in 

Brindisi, si è riunita l’Equipe del Cammino Sinodale.  

Sono presenti: don Mimmo Macilletti, don Angelo Ciccarese, don Giorgio Nacci, don Antonio 

Valentino, Veronica Alonso, Rosa Morelli, suor Anna Maria Mulazzani, Vito Musa, Lucia Tramonte e, 

in collegamento a distanza, Francesca De Pasquale.  

Dopo la preghiera iniziale, don Mimmo ha ricordato il significato di questa Equipe del Cammino 

Sinodale, formata da un  numero ridotto di partecipanti rispetto alla precedente, in vista della 

partecipazione al Consiglio Pastorale diocesano, nel quale sono già presenti di diritto i Vicari foranei 

e i Direttori degli Uffici pastorali, che prima erano nell’Equipe. Ha poi chiesto a Rosa di fare funzione 

di segretaria per impossibilità di Francesca ed ha esposto sinteticamente la relazione da lui 

presentata all’Assemblea degli Operatori pastorali del 19 settembre 2023..   

Il presente incontro è finalizzato, alla luce della Sintesi diocesana della fase narrativa, delle Linee 

pastorali dell’Arcivescovo, delle Linee guida e degli Orientamenti metodologici della CEI, alla 

formulazione di una proposta da presentare al Consiglio Pastorale Diocesano(CPD), tenendo conto 

dei temi e sottotemi indicati per il discernimento della fase sapienziale nelle diocesi.  

Don Giorgio, referente nazionale per il Sinodo, specifica che il nostro obiettivo è quello di 

individuare le connessioni con il cammino nazionale e le modalità della consultazione a livello 

parrocchiale, vicariale e diocesano, ponendo attenzione a ciò che è da considerare essenziale. Il 

risultato del nostro lavoro sarà proposto al nuovo Consiglio Pastorale diocesano e, dopo la 

consultazione, riguarderà la preparazione della sintesi da presentare a livello nazionale.  

Nell’ampio confronto sono stati evidenziati diversi aspetti:  

- Il lavoro diversificato degli organismi di partecipazione, la riflessione sul modo di condurre i consigli 

pastorali, l’esercizio concreto per “costruire” il consenso in essi e la gestione dei conflitti. La modalità 

utilizzata nel testo della relazione di sintesi, mettendo in evidenza le convergenze, le questioni da 

affrontare e le proposte. L’attenzione alla formazione integrale, con una visione antropologica 

attenta alla sensibilità, ai nodi culturali, alla gestualità, alla vita delle persone (don Angelo).  

- L’impegno di riflessione sulla qualità degli Organismi di partecipazione, sulla corresponsabilità, 

sulla formazione dell’Iniziazione cristiana nei Consiglio Pastorali Parrocchiali (CPP) e Vicariali (CPV), 

e sul cambiamento delle strutture nel Consiglio Pastorale diocesano (don Giorgio).  

- La finalità comune della conversione pastorale (don Mimmo).  

- La promozione nei parroci e nei laici della capacità di intervenire e di far intervenire tutti e, in vista 

di questa, la cura della formazione dei moderatori, dei facilitatori e dei parroci (Lucia).    

- L’attenzione alla missione secondo lo stile della prossimità (Macro area 1), all’esperienza della 

sinodalità e della corresponsabilità nei CPP (Macro area 4)  e al cambiamento delle strutture nel CPD 

(Macro area 5) (Francesca).  



- Il rinnovo dei CP non sempre è segno di novità ma è importante riprendere il cammino proposto 

dal Concilio. Il “Cantiere Chiesa” proposto dall’Arcivescovo ben si incrocia con i punti delle Macro 

aree 1 e 3 della relazione di sintesi (don Antonio);  

- Il cammino formativo di quest’anno va pensato anche in prospettiva futura, senza la pretesa di 

esaurirlo in questi mesi: avere il coraggio dei piccoli passi fatti bene (Rosa).  

Al termine del confronto, don Giorgio propone di lavorare su tre punti trasversali, come previsto 

anche dagli Orientamenti,  delle macro aree 1, 3 e 5 e in particolare sulla riformulazione delle 

seguenti domande:  

1. Come dare più centralità alle questioni che in questo tempo storico maggiormente interpellano 

la società nella pastorale ordinaria delle Diocesi e delle parrocchie? Quali cambiamenti sono 

auspicabili nell’organizzazione della vita pastorale per dare spazio a tali temi? Quale può essere 

l’apporto specifico di laici, associazioni e movimenti? (Macro area 1. La missione secondo lo stile 

della prossimità)  

2. In che modo nelle nostre comunità possiamo passare da una formazione mirata solo alla 

preparazione ai sacramenti a un insieme di proposte attente a tutte le età e condizioni di vita? 

(Macro area 3. La formazione alla fede e alla vita)  

3. Come ripensare le strutture pastorali, mettendo al centro la cura della vita spirituale? Quali 

cambiamenti attuare nella pastorale ordinaria di Diocesi e parrocchie per mettere al centro 

l’annuncio del Vangelo? Come passare da una “pastorale degli eventi” a una pastorale che 

accompagni la vita delle persone, nei suoi diversi passaggi e nelle sue variegate situazioni? Per 

raggiungere questi obiettivi, quali cambiamenti sono necessari nell’organizzazione tradizionale dei 

settori pastorali della parrocchia (catechesi, liturgia e carità) e nell’organizzazione degli uffici di 

curia? (Macro area 5. Il cambiamento delle strutture).  

Don Giorgio propone anche che per entrare nell’ottica del discernimento e con tempi distesi ci si 

avvalga del contributo dei CP delle parrocchie, delle vicarie e della diocesi.  

Don Mimmo suggerisce, come già detto da don Angelo,  che i Consigli vicariali lavorino ponendo 

attenzione ai punti di convergenza, alle questioni da affrontare e alle proposte evidenziati dai CPP.  

Come proposta alternativa a quella descritta, don Angelo indica che al Consiglio Diocesano si porti 

quella della “Formazione dei membri degli organismi di partecipazione, circa la conduzione delle 

sedute e la gestione dei conflitti”.  

Don Mimmo chiede a don Angelo e a don Giorgio di schematizzare la loro proposta e agli altri di 

cominciare ad abbozzare le domande, a partire da quelle indicate negli Orientamenti, curando che 

siano attente al linguaggio comune. Nel prossimo incontro l’equipe si confronterà sul lavoro fatto.  

La seduta termina alle ore 21.00.  


